
1 / 2
Pagina

Foglio

09-12-2021
14

www.ecostampa.it

enire
Giro di vite sui reati della Chiesa
La giustizia "abbraccia" la carità

GIANNI CARDINALE
Roma

eri è entrato in vigore il
nuovo sistema penale
per tutta la comunità

cattolica del mondo, promul-
gato da papa Francesco il 1°
giugno scorso con la costitu-
zione apostolica Pascite gre-
gem Dei. Si tratta di una rifor-
ma radicale rispetto alla nor-
mativa del genere varata nel
1983, riforma che vuole ripu-
lire e prevenire con estrema
decisione gli "schizzi di fan-
go" che spesso hanno coper-
to il corpo ecclesiale negli ul-
timi tempi. La stesura del
nuovo assetto penale ha ri-
chiesto un'operazione molto
complessa durata più di die-
ci armi, affidata al Pontificio
Consiglio per i testi legislativi
che si è servito di alcuni e-
sperti in materia. Uno di essi
è il pordenonese monsignor
Bruno Fabio Pighin, profes-
sore ordinario di diritto pe-
nale nella Facoltà di diritto ca-
nonico diVenezia. Pighin non
si è limitato a dare il suo ap-
porto alla nuova legislazione
che riguarda un miliardo e
mezzo di cattolici, ma ha
scritto pure il primo volume
di commento "scientifico" al-
la stessa, appena venuto alla
luce per i tipi di Marcianum
Press di Venezia. E una pub-
blicazione di 664 pagine, che
servirà da manuale per gli stu-
di universitari in materia e per
quanti sono interessati alla
materia, soprattutto gli ope-
ratori dei tribunali ecclesia-
stici impegnati nei processi
penali che si annunciano nu-
merosi, visto il grande au-
mento dei delitti configurati
nel nuovo codice canonico.
L'opera sarà presentata a Ve-
nezia il 15 dicembre dalla ci-
tata Facoltà veneziana, che ha
sede nel palaz-
zo del Longhe-
na accanto al-

la Basilica del-
la Salute.
Monsignor Pi-
ghin, perché
questa "rivo-
luzione" del-
l'intero siste-
ma penale della Chiesa cat-
tolica?
Negli ultimi decenni si sono
evidenziati spesso nella co-
munità ecclesiale crimini
scandalosi, con ampia riso-
nanza anche nei social. Di
fronte a tale "marcio", pur-
troppo i vescovi e i tribunali
ecclesiastici non hanno dato
una risposta pronta ed effica-
ce. A fare difetto sono state
molteplici cause. Si è diffusa,
da un lato, la convinzione
infondata che ritiene il ricor-
so a sanzioni penali incom-
patibile con la carità cristia-
na. Molti hanno proclamato
ingenuamente: basta scomu-
niche! Basta condanne da
parte della Chiesa! Questo er-
rore ha provocato un diso-
rientamento generale. Da un
altro lato, il vec-
chio sistema
penale si è rive-
lato del tutto i-
nadeguato ad
arginare tem-
pestivamente le
condotte mali-
gne e a sanare le
infezioni delit-
tuose. Impreparazione e ne-
gligenza sono state complici
di effetti negativi e persino fal-
limentari in materia. Da qui
la necessità di varare un nuo-
vo e valido sistema penale
della Chiesa.
Quali sono gli obiettivi
di questo nuovo sistema
penale?
Il nuovo assetto penale cano-
nico mira, anzitutto, a ricom-
porre con tempestività la giu-
stizia infranta dai colpevoli,
imponendo pene proporzio-
nate alla gravità dei delitti
commessi. Ma aggiunge pu-

re la necessità per i delin-
quenti di risarcire i darmi mo-
rali e materiali eventualmen-
te provocati. Inoltre, si pro-
pone l'emendamento del reo,
cosa augurabile ma non sem-
pre raggiungibile. Infine, in-
tende riparare gli scandali
nell'opinione pubblica, ope-
razione di esito più incerto e
più remoto, ma indispensa-
bile. In sostanza, le nuove
norme penali sono rese ap-
plicabili più agevolmente; e
l'autorità incaricata di appli-
carle, se non lo facesse, dovrà
pagarne le conseguenze per
omissione di atti dovuti.
A chi è rivolta questa riforma
e per quali delitti?
La nuova normativa penale
riguarda tutti i fedeli che han-
no commesso delitti previsti
dalle leggi canoniche. Quindi
è rivolta non solo al clero, non
solo ai membri di istituti reli-
giosi, ma anche ai fedeli laici.
Ora le figure di reato sono
molto aumentate di numero
e di specie: vanno dai delitti
contro la fede e l'unità della
Chiesa a quelli contro le au-
torità della stessa, agli abusi
nell'esercizio degli incarichi.
Questi ultimi comprendono
anche prevaricazioni in cam-
po pastorale ed illeciti in am-
bito economico, prima quasi
totalmente assenti, a tutela
dei beni patrimoniali della co-
munità. Seguono i delitti con-
tro i sacramenti: ad esempio,
la violazione del segreto lega-
to alla Confessione, la profa-
nazione delle specie eucari-
stiche, l'attentata ordinazio-
ne sacra di una donna, ecce-
tera. Sono sanzionati poi i de-
litti di falso e di sfregio della
buona fama. Sono inasprite
le pene per le trasgressioni de-
gli obblighi speciali del clero.
Una grossa novità è rappre-
sentata dai crimini contro la
vita, la persona e la libertà u-
mana. I minori e gli equiparati
ad essi ora sono ampiamen-

te protetti da abusi sia sessuali
sia d'autorità. In questo cam-
po non c'è ordinamento pe-
nale al mondo più severo di
quello della Chiesa cattolica.
Mala Chiesa è priva di un ap-
parato di tipo poliziesco e
carcerario. Quale potere
coercitivo ha?
La Chiesa si configura come
popolo di Dio, di natura di-
versa rispetto a quella delle
varie nazioni sulla terra. Essa,
a partire dai tempi apostolici,
ha sviluppato una disciplina
penale singola-
re, intonata alla
sua struttura o-
riginale e alle
sue finalità spi-
rituali, fino a
giungere ora a
"sistema pena-
le" del tutto pe-
culiare. Questo
non ricorre a punizioni afflit-
tive di tipo corporale. Ciono-
nostante, utilizza pene vere e
proprie, in quanto esse priva-
no di beni o vietano l'eserci-
zio di alcuni diritti. Ad esem-
pio, privare un cattolico della
possibilità di accedere ai sa-
cramenti può essere una san-
zione avvertita più pesante-
mente di un'altra di tipo ma-
teriale. La gamma delle san-
zioni contemplate dal nuovo
sistema penale è molto au-
mentata. Comprende censu-
re, ingiunzioni - come paga-
re un'ammenda -, proibizio-
ni a godere di diritti nella
Chiesa, divieti di esercitare in-
carichi o privazione di essi.
Peri ministri sacri macchiati-
si di crimini abominevoli è o-
ra prevista in molti casi la lo-
ro dimissione, cioè l'esclusio-
ne dallo stato clericale.
Pare di capire che il nuovo si-
stema penale consideri i de-
litti canonici non sullo stes-
so piano, ma secondo una
propria "scala" di gravità.
Sì, è prevista una categoria
specifica di delitti chiamati

R
i
t
a
g
l
i
o
 

s
t
a
m
p
a
 

a
d
 
u
s
o
 

(J L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

Marcianum

0
0
7
0
3
5

Quotidiano



2 / 2
Pagina

Foglio

09-12-2021
14

www.ecostampa.it

«più gravi» comprendente 15
reati, tra i quali figurano, ad
esempio, l'abuso sessuale di
minori da parte di ministri sa-
cri e la registrazione e divul-
gazione con malizia dei con-
tenuti della confessione. La
loro trattazione è riservata al-
la Sede Apostolica e pertanto
la competenza sudi essi è sot-
tratta ai tribunali inferiori. An-
che altri reati, pur non essen-
do classificati «più gravi», so-
no riservati alla Santa Sede,
come l'ordinazione di un ve-
scovo senza il mandato pon-

Dai delitti contro
i Sacramenti alla

tentata ordinazione
di donne. Dagli

abusi agli attacchi
alla fede: ecco che
cosa viene punito

tificio ed anche l'apostasia,
l'eresia e lo scisma. Per am-
bedue le tipologie citate la
prescrizione per l'azione cri-
minale è fissata a venti anni.
Molti altri reati si prescrivono
in sette anni. Un numero ri-
dotto di essi prevede la pre-
scrizione in un arco tempo-
rale di tre anni. Infine, per i
delitti più gravi la pena è ap-
plicata ipso facto, cioè, im-
mediatamente al compimen-
to del reato, anche se poi può
essere dichiarata con effetti
resi più pesanti.

Papa Francesco è noto per es-
sersi fatto paladino della mi-
sericordia.
Però questa
riforma, se-
condo alcuni,
parrebbe
smentire que-
sto suo indi-
rizzo.
Credo che va-
da intesa cor-
rettamente la linea seguita dal
Papa: la misericordia è una
virtù essenziale che deve es-
sere sempre testimoniata dal-
la Chiesa per volontà di Cristo

stesso, ma non va mai di-
sgiunta dalla giustizia. Que-
sta seconda è un'esigenza ir-
rinunciabile della comunità
cristiana, ma pure delle e-
ventuali vittime di delitti tal-
volta efferati, persino degli
stessi colpevoli che hanno
bisogno della misericordia e
della giusta correzione, con
il ricorso a sanzioni penali,
se altre misure più blande ri-
sultano inefficaci, tenendo
conto che la salvezza delle
anime è la legge suprema
della Chiesa.
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Cambia il sistema
penale ecclesiale:
da ieri in vigore

la riforma frutto di
dieci anni di lavoro.
Il canonista Pighin:
più tempestività e

più illeciti. Inasprite
alcune pene. «Non
c'è nel mondo un
ordinamento più

severo del nostro»
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La Basilica di SamPletro e la piazza con il colonnato di Bernini / ama

«Nella Chiesa non
c'è la carcerazione?
Per un credente,
essere privato
dell'accesso ai

Sacramenti è una
sanzione pesante»
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